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REDENTORISTI IN NIGER E iN BURKINA FASO
LE VICE-PROVINCE DI N IAMEY E DI FA DA N'GOURMA

LA VICE-PROVINCIA DI NIAMEY

1. NIGER: ALCUNI DATI

Superficie: l 287 000 km2

Abita nti: 6 500 000
90% sono coltivatori (miglio, so rgo, riso)
60% della pop olazion e ha men o di 20 ann i
20% dei giovan i frequentano le scuole
Re ligione principale: islamism o (85% della
po po lazione)
Cr istiani: 15 000 cattolici (2 000 indigeni)
Una so la diocesi
Nessun sacerdo te nè religioso indigeno

2. SITUAZIONE GEO-ECONO l\II CA

11 Nige r è un pa ese immenso, in grande
»arte desertico, situato nel cuore dell'Afr ica
dell'Ovest, tr a l'Algeri a al Nord e la Nigeria al
Sud. Pi ù della metà del paese è costituita dal
deserto del Sahara semina to da alcune oasi.
Vi si trovan o anche centri di estrazione di
ura nio di Arlit , I Haou ssas e Djermas prati
cano la coltura del mais che è la base di tutta
l'alimentazion e qu otidiana. Si tr ova anche il
fagiolo, il riso, un pò di arachide e di cotone.
Q ues te coltur e nel Niger sono possibili solo
durant e i du e mesi e mezzo di pioggia an nua
le. Nella stag ione secca, l'ort aggio è possibile
solo intorno ai punti di acqua tempor anei . Il

fiume che ha dato il nom e al pa ese non ne at
traver sa che un 'infima parte.

Più ancora che l'agricoltu ra, l'allevamento
del bestiame è alla mercé di una cattiva in
vernat a. L'anno 19~4 ~85 è sta to catas trofico:
più de lla metà ciel bestiam e è mo rta e i con
tad ini non hanno avu to con che fare il ponte
con la raccolta seguente. L'ai uto internazio
na le è stato insufficien te ed è arrivato troppo
tardi.

L'autosufficien za alimen ta re è la pr iorità
per il governo. A livello industriale, lo sfrut
tam ento dell'uran io aveva destat o una gra nde
spe ranza qualche anno fa. Oggi, si vende ma
le. T uttavia , i guadagni che il paese ricava
permetto no di finan ziare alcuni lavori di
miglioramento agricolo.

3. I PROBLEMI DEL
NIGER

- U n enclave situato a più di
l 000 km dal porto più vici
no.

- Un clima molt o duro che lo
lascia alla mercé di una cat 
tiva stagione di piogge.

- Un a popolazione che rad
doppia ogni 25 anni.

- U na dipen den za ancora
troppo eccess iva dai paesi
occidentali ; il cui aiuto spes
so si adegua male ai ver i bi
sogni de l pae se.
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Alcun i cambiamenti socio-cult urali diffi
cili da assimilare.

4. ASPETTI POSITIVI

Una pop olazione molto giovane e dina
mica.
Una grande stab ilità politica.
La ricerca di una soluzione indigena pe r
il problema dello sviluppo. «La socie tà
pe r lo svilluppo», che si appoggerà so
pra ttutto sui giovani e sul siste ma coope
rativistico.
Una certa saggezza nell'utilizazzione dei
mezzi dei quali dispon e il paese.

«SaliiIli SaJ JJlll ba ta hana Z IllVQ» (proverbio haoussa)
«A ndarepiallo non impedisce di arri vare»

5. LA CHIES A DEL NIGER:
UNA STORIA RECENTE

Se ci furono dei Cristiani in quello che è
oggi il Niger, ques ti senza dubbio furono i
Berbe ri fuggiti dall' Africa del Nord diventata
musulmani nel secolo VII. Presto si conver
tirono all'ls lam e seguirono dieci secoli di as
senza totale: nessuna tracc ia di Cristia ni in
Niger, eccetto per quan to riguarda alcun i pri
gionieri nel Nord e, molto più tardi, gli esplo
rator i dci secolo XIX. Venne poi la colonizza
zione francese, sanguinosa e repressiva. Solo
nel 1930, oss ia 30 anni dopo l'en trata dei bat
taglioni colon iali, i Padri delle Missioni Afri
cane (Si'viA) si installarono a Niamey, e poi
nel 1939 a Z inder. Nel 1943, Roma nominò
Mons. Faroud Prefett o Ap ostolico del territo
rio del Niger. Si può quindi affermare che in
questo paese il Cristianesimo non è legato
alla colonizzazione. AI con trario, la storia ci
mostra che esso piuttosto ne ha sofferto.

I PR IMI CRISTIANI IN NIGER

Per le esigenze dell'a mministrazione e del
commercio, parte dei cittad ini dei paesi della

costa vennero ad insta llar si nel l iger. Per la
maggior parte cr istiani, formarono il primo
nucleo di qu ella che diverrà la Chiesa del Ni
ger. Ancora oggi, la maggior pa rte di questa
Chiesa è «straniera» , ma si sente ap er ta allo
sbocciare di una Chiesa indigen a, nella quale
ognuno avr à il suo posto, arricchendosi vicen
devolmente con le proprie diversità .

Poiché i Padri SMA aveva no difficoltà a
fornir e il personale necessario, la Prefettu ra
Apostolica venne affida ta nel 1946 ai Reden 
toristi sotto la dir ezione di Mons. Qu illard .
En tro pochi ann i furo no una ventina, present i
in una dozzina di luoghi, molto isolati gli uni
dagli altri. Alcuni Pa dri accettarono addirit 
tura di vive re totalm ente soli durant e parec
chi an ni.

A Fan tio, nella zona Songha i, a 300 krn
da Niam ey, in piena savana, è nata la prim a
comunità cristiana veramente indigena. Il suo
fondatore fu un figlio de l paese: Dourarna n,
converti to nel 1929 mentre compiva il servizio
militare nell'esercito fran cese.

Doura man, primo cristiano ci el Niger ,
apostolo di Cri sto, è ancora vivente . Altr e
comunità sono sorte : Dogonclout chi, nella re
gione haoussa, Makalondi tra i Go urmantché
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sopra: /I nostro ves
covo, Mons. Romano

accanto: Cattedrale
di Niamey



Duran te

A Tchiroz érine, ma an che a Berrno, fra i
Peul hs Bororos, in Uriam ija e in altr i luoghi,
è qu est a stessa so lidar ietà co n i poveri a ca 
ratterizzar e i Red entoristi . E la povertà del
missiona rio co nsiste anc he nel dover acce t
ta re una solitud ine geogra fica e umana al li
mite del sopportabile . C'è a nche l'et erno in
te rr ogativo sul senso de lla propria presen za
q ua ndo i risul tati co ncre ti tardano tanto a
ma nifes ta rsi. Una natura ostile che si ce rca di
domare poco a poco, la gente che si cerca di
rendere meno dipendente dal potere dei ric
chi a iuta ndo la a uscirne da sola : è questo il
messaggio eva ngelico vissu to prima di esse re
annunciato.

A ltrove, siccome es isto no alc uni picco li
nuclei cristia ni, dei con fra tell i lavorano nello
stesso spir ito per far e nascere una Chiesa
se mpre più aut oct ona, appoggiandosi sui va
lor i cultura li d i qu esto popolo, ma anche mo-

26 a nni
In mez
popolo
non SI

avute

qu esti
vissuti
zo al
targui,
sono
co nversioru ,
nel senso ab i
tuale della pa
rola, cioè cam
biamenti di re
ligione. La ge n
te è mussulm a
n'l e senza dub
bio lo rima r
ranno per la
ma ggior parte .
Sono però se n
za numero le
conversion i d i
cuo ri e d i men
tali tà che qu e
sti esempi d i
vita hanno pro
vocato tra colo
ro che vivono
accanto ad essi
o li visitano.
Sono stati mi s
sion ari più per
la loro vita ch e

P. Manne ! per le loro
pa ro -le, impegnati fino in fondo, sino
all'estremo del loro amore verso il popolo che
li ha ad ot -ta ti. Oggi altr i seguono la stessa
strada e senza dubbio è qu esto che po rta i
giova ni in-digeni a sentirs i chia mat i a essere
an ch e loro m issionari, tot alm en te impegna ti
nel servizio dei loro frat e lli.

6. I RED ENTORISTI NEL NIGE R: UNA
PRES ENZA l'LURID IMENSIONA LE

Febbrai o 1962 - un giova ne sacerdo te re
dentorista muore di emorragia ce reb rale a
Niamey. E ' sta to appena tr asportat o di ur 
genza da T ch iroz érin e, nel de serto, nel qua le,
pe r un anno , ha condiviso la vita dei Touareg.
Ha volu to essere come un o di loro, solidale
fino al don o es tremo, testimone sile nzioso
dell 'A more di G esù. Il suo nom e: Jean Plous
sardoDi eci anni più tardi, colui che gli è suc
cesso, il P . Monnet, cadeva nella sabbia del
deserto e moriva prima di r icever e i primi
socco rsi. Nel luglio 1988, un incidente stro nca
la vita di f rat ello Jacques, al tro membro
pe rman en te d i Tchirozérine. Nel fra ttempo
un altro sace rdote spar iva nel cuore del Sa
hara, men tre ri torn ava dalle vacanze.

Il clero è mol to scarso; ai redentoristi che
sono ?2, si sono agg iun t! una quindicina di
pre ti: Padri Bian chi , SMA e «Fide i donurn»,
molti de i qual i provenienti dal vicino Bur kina
Fa so . Me no di 40 preti per circa 7 milioni d i
abitanti, il Niger è du nque uno dei pa esi dove
è più ba sso il nu mero dei sacerdo ti. In questa
situazione sp icca il problema delle vocazioni
sacerdotali e religiose nel cuore delle preocu
pazioni pa storali. Alcuni giovan i hanno ac
colto l'appello d i Dio e ce rcano adesso co me
risponderg li.

LA DIOCESI DI NIAl\IEY

Nel 1961, il Niger è costituita d iocesi e
Mons, Berlier ne diventa il primo vescovo.
Resterà in carica fino all 'accettazione della
sua rinuncia , nel 1984, qua ndo Mons. Ro
ma no, redent orista come il suo pr edecessore,
è chiamato a succedergli. Sotto la loro guida ,
si è sviluppato nel Niger un clima di amicizia
e d i frat ern ità fra Cristiani e Mu ssulman i che
è spesso presen tat o come modello agli altr i.
Al pr esente, lavorano insieme per lo sviluppo
de l paese nel risp etto e nella mutua fiducia .

Into rn o al Vescovo es isto no diverse stru t
ture: un co nsiglio presbitera le e un cons iglio
pastorale, una «Assemblea dei Cristia ni del
Niger», formata da membri di tu tte le comu
nità che partecipano alla riflessione pa sto rale,
il «Mini-Concilio», che è l'i ncontro annuale di
tu tt i i respon sabili, il «BALD», Ufficio di
aiuto e di co llegamento per lo sviluppo, ecc . I
giovani si danno da fare per organizzare ogni
anno campi di forma zion e regionali e nazio 
na li.

e ogg i alc uni villaggi della savana di Maradi
dove la ge nte desidera co noscere Gesù.
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stra ndo ch e l'essere cri stian o obbliga l'uomo a
essere solidale co n i prop ri frat elli chiunque
ess i siano. Ecco perché i cristia ni sono stre t
tamente associati a lle attivit à di promozione
umana : progett i agr icoli di ogni so rta, ce ntr i
di promozion e fe m minile, ricerch e di nuove
tecniche più adatte alle necessità e special
mente alle possibilità del paese : co me a 0 01
bel, con il miglio rament o dei mat erial i da co 
struzione o delle possibilità di co nservazione
dei cibi; a Maradi , con la creazione di ba nchi
di se mi che permetteranno ai co nta dini di es 
sere pronti per la prossima stagione delle
piogge. A Niarney, alcuni giovani crist iani
so no integra ti nelle strutt ur e di co mun ica
zione: me zzi di comunicazion e soc iale e
audio-visivi.

Se le forme di presenza redentorista nel
Niger so no diverse e svariate, tutte per ò
hanno in co mune la stess a preoccupazione di
annunciare il Vangelo a i poveri e di lasciarsi
evangelizzare da loro. Come abbiam o detto,
questo significa prima di tutto testimonianza
di vita e impegn o p er lo svilup po e per la pro
mozione uma na in tu tt e le sue dimensioni.

Quasi se mpre l'ambi ente, essenzialmente
musulma no, non permette un annuncio espli
cito e d iretto della Parola; il nostro lavoro va
fatto nel più gra nde rispe tto ver so qu esti cre 
de nti ile i Di o unico e figli d 'A bramo cc me
noi , qua le sono i rnusulmani, Ci sono però de i
cas i, in cui, nelle regioni meno islamizzate, la
gente chiede di cono sce re diretta mente que
sto G esù che motiva la nostra presenza e il
nostro impegno qui. Allora bisog na prendere
il tempo pe r orga nizzare, strutt urare questo
annuncio, per fo rm are coloro che far anno il
collega men to co n i villaggi: i ca techisti. E ciò
può suscita re lo sboccio di p icco le comunità
d i base che va nno animate e ai utat e affinché
diventino autonome a tutti i livelli.

Il pi ù gra nd e concentramento di Crist ian i
si tr ova nelle città e sopra tt utto nell a capita le,
Niamey. Qu i i confra te lli animano delle co
mu nit à importanti, o rganizzate spe sso in
gruppi e tnici o lin guistici, a cau sa della
no tevole dive rsit à d i o rigine d i qu esti Cri
st iani.

Presenti nella parrocchi a della cattedra le
e nei mezzi di comunicazion e sociale, i Re
de ntorist i han no accetta to anche la cura d i
un 'a lt ra imp ort ant e pa rrocchia, Sa n Gabriele.
Prop rio in questa parrocch ia si trova la sola
casa della vice-provincia che appartiene a
loro . Vi ab ita l'equipe animatr ice della par
rocchi a, c'è an che posto per i co nfra tell i d i
passaggio, e pot rebbe r icever e i giova ni in for
mazion e.
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7. IL NIG ER: UN CAM PO IMM ENSO
CON POCH I OPERAI

Z inde r, se ttembre 1987. Mat hias DOAt\ I
BA BILA, giovane venu to dal Burkina Fa so,
fa la sua profession e. E' il pr imo di tutt a
l'A fr ica Occidentale a impegnarsi al se rvizio
dei suo i frat elli del Niger nello spi rito di
Sant'Alfonso. Sul suo esempio, al t ri giovani
s' inte r rogano: senza dubbio sono qu esti i pr i
m i fr utt i d i una pi ù gra nd e attenzion e fatta al
prob lema delle vocazion i sacerdota li e rel igio
se nella nostr a diocesi.

sopra: P. Hechanova, consultore generale, e i
nostri missionari

Ma il campo è immenso e gli oper ai so no
troppo pochi. Qua ndo si pensa che in altri
paesi o in altre province, ci sono alcun i che
s' inte rrogano perpetua mente su l senso della
lo ro vocaz ione o del loro ca risma , mentre qui
c'è tanto da fare, da creare, da inventare, non
si può fare a meno di la nciare qu esto pressan
te appello: Che altr i ve nga no a raggiunge rei e
ad aiutarci senza esitaz ioni! No n c'è una sola
equipe, nella vice-p rovincia del Niger , che
non avre bbe bisogno d i essere rinforzat a, af
fincché cessi una situaz ione inim maginabile
co me que lla di con fra te lli soli da anni, se nza
nessuno con cui condividere la propria preoc
cupazione giornaliera.

Zind er, settem br e 1988



VICE-PROVINCIA DI FADA N'GOURMA NEL BURKINA FASO

Il Burkina Faso è vicino al Niger. I Re
dentoristi francesi lavorano anche in ques to
paese: forman o la Vice-Provincia di Fada
N'Gourma. Qui vi presen tiamo alcune infor
mazion i a par tire dai rap porti di P. Bou
dreault e di P. Z irilli, Consigliere Generale. P .
Z irilli ha fatto la Visita Pa storale della Vice
Prov incia due anni fa.

1. IL BURKI NA FASO

Il paese che prima si chiamava Alto Va l:
ta, dal 1984 porta il nome di Burkina Faso: «il
paese dell'uomo libero». Ha una supe rficie di
274.122 km2, con circa 7 milioni di abita nti.
La capi tale è O uagadougou, con circa 300 000
abitanti. Il nord del paese è molto arido e
forma una steppa simile alla regione del Sa
hel. AI centro e al sud c'e ra no delle
foreste tropicali, ma in conseguenza
di un consider evole disboscamento
la regione è diventata una savana.

La pop olazion e si compone di
46 grupp i etnici, fra cui il più
num eroso è qu ello de i Mossis. La
maggior pa rte della gente vive della
cultura del miglio e delle aracnidi.
Ci sono anche delle piantag ioni di
coto ne. L' allevamento del bestiame
non è molto sviluppa to a causa del
clima. L'industria si limita ad al-

Donne occ upate a pulire e a macinare
il miglio secondo metodi antich i

2. LA CHIESA NEL BURKINA FASO

Il 53% della popolazion e sono animisti, il
36% musulma ni, il 10% cattolici e l'l% pro
testanti.

L'evangelizzazione è cominciata nel 1889
per ope ra dei Padri Bianchi. Nel 1901 è stato
stabilito il Vicariato Apostolico per la pa rte-

cune fabbriche di tessuti e ai prodotti alimen 
tari. Il paese non ha uno sbocco sul mare, il
che rende difficile il suo sviluppo e la sua
espansione economica. Non ci sono molti
posti di lavoro, perciò sono numerosi quelli
che migrano nei pa esi vicini in cerca di lavo
ro . Il Burkina Fa so fa parte dei paesi più po
veri del mondo. La durata media della vita è
di circa 44 an ni.

Fin da l 1715 si cercò di unire in un solo
Stato le diverse tr ibù. Nel 1891, il paese, sotto
la dominazione francese, fece parte dell'Alto
Sen egal e del Niger. Nel 1919 diventa colonia
au tonoma, e nel 1960 paese indipendente.
Dopo alcuni colpi di Sta to milit ari, l'ultimo
dei quali abbas tanza recente, il paese è di
ventata nel 1984 una repubblica democratica
popolare di tendenza socialista marxista.

francese del Sud an, al quale apparteneva il
Burkina Faso, con l'eccezione dell'attuale dio
cesi di Fada N'Gour ma. Esistono al presente
9 diocesi, tutte dirette da vescovi autocto ni.
Alcune cifre dimostrano lo sviluppo della
Chiesa nel Burkina Faso:

Ca ttolici Ca tecumen i Sacerdoti Fratelli Suore
africo-stran, africo-stran, africo-stran,

1920 3.010 8.787 19 14
1950 64.450 22.212 13 136 36 68 66
1985 618.219 124.242 191 206 64 57 372 286
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Lo\. DI O CESI DI FADA
N' GOU RMA

Nel 1959 fu eretta la P refe t
tura A posto lica di Fada N'Gour
ma co n il nostro P. Alpho nse
Chantoux come primo Prefetto
Apostolico. r Redentoristi della
Prov incia d i Parigi era no a rr iva ti
nel Burkina nel 1946. Nel 1964
la P refettura fu elevata a d iocesi.
Suo primo vescovo fu Mon s.
Ma rcell e Cha uvin , il qua le ha
pr esentato le dimissioni nel
1979. Gli è successo Mon s. Jean
Marie Comp aoré, pr imo vesco
vo autoctono.

L'id ea di int ra prendere un
lavoro miss iona rio in questa
par te dell 'Africa venne, nel
1940, da l P. Constant Q uillard.
Fu affida to ai Redentori sti un
territorio di l 250 000 km2, che
comprendeva l' a tt uale Niger e
un a part e del Bu rk ina Faso. I
prim i Padr i delle Pr ovince d i
Parigi e d i Lion e part iron o per

3. LA VICE-P ROVINC IA
DI FADA N'COUR1VL\

La dioces i di Fada
N'Gourma ha un territorio d i
74 000 km2 e una popolazione
di 752 000 abitanti che appar
tengono a diversi gruppi e tin i
ci, ciascuno con la propria lin
gua . La lingua ufficiale del
pa ese è il fra ncese, ma so lo
un a piccola pa rte della popola
zione lo parl a. La diocesi co m
prende circa 19 000 ca ttolici;
gli altri so no a nimist i e mu sul
mani. Qui si tratta vera men te
cii una prima eva ngelizzaz ione.
La diocesi è divisa in 16 par
roch ie. In ess a lavorano 6 preti
au toc toni, un pret e «Fidei 0 0
num» e 17 Redentoristi. C i so
no an che 5 Fratelli, (3 dei qua
li Redentoristi), e religiose d i 7
di ffer enti co ngr egazioni. Nel
1963 è sta to fondato un mona
stero di Redentoristine. i elle
parrocchie collaborano 130 ca 
tech isti, formati co n una se r ie
di co rsi che dura no 4 anni .

---::::;

...;~~: ~:~~'~~~2-~
sopra: Messa solenne nella cattedrale di Fada N'Gourma in oc
casione del «Cinquantesimo dell'evangelizzazione" (1986). Nel
corso della messa c'è stata anche una ordinazione sacerdotale
(loto del centro)
sotto: Il P. Generale e il P. Ziril/i durante la loro visita al Centro
Pastorale, con alcuni Redentoristi e collaboratori.

--- -- - - - -
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AI centro: /I P. Generale parla con i giovani africani sulla vocazione sa
cerdotale e religiosa
sotto : Il P. Vannier, Vice-Provinciale, con alcuni candidati

l'Africa nel 1946; due destinat i a Zinder, 2
a Niamey e altri 2 a Fada N'G ourma. Le
due Province volevano evangelizzare in
sieme qu esto territorio di missione. In
conseguenza dell'evoluzione polit ica, il 1
gennaio 1948 il Niger fu affidato alla Pro
vincia di Lion e e Fada N'Gourma a quella
di Parigi. Nel 1959 qu esti due terr itor i di
mission e diven nero Vice-province. Da
quel momen to la stor ia della Vice-Provin
cia è collegata a quella. della diocesi di
Fa da N'Gourma . La Provincia di Parigi ha
inviato a questa missione di Afr ica un to
tale di 35 Padri e 7 Fra telli.

4. SITUAZIONE ATIUALE DELLA
VICE-PROVINCIA

Al presente ap
partengono alla Vice
Provi ncia 11 Padri e 3
Fratelli francesi più
un padre australiano.

Le 12 parrocchie .
della diocesi sono mol- 11'1
to lontane le une dalle
altre . 9 so no affidate ai
Redentorist i. I Padri si
sono 'sempre sforzati di
costruire la Chiesa lo
cale; ecco perché tutt e
le chiese ap pa rtengono
alla diocesi. I Padri
hanno solo una casa di
proprietà loro, la Mai
son Saint'Alphonse di
Fada N'Gourma, nella
qua le abitano i candi
dati e i postulant i.
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re aiuto dalla Provincia-madre che manca di
personale. Il Padre Vice-Provinciale si è per
ciò rivolto al Governo Gen erale e, tramite es
so, a tutta la Co ngregaz ione, per chiedere col
laboratori. La Provincia di Va rsavia si è di
chiara ta pronta ad inviare alcuni missionari a
Fada N'Gounna nei prossimi anni.

accanto: Il P. Generale
e il P. Zirilli vicin o alla
tomba dei nostri con
fratelli. Nella foto, le
tombe del P. AlplJonse
De Tavernier e del P.
Julien Désille.

A Fada N'Gour
ma, come in tutto il
paese, nelle diverse
parrocchie ci sono po
chi cattolici, ma il
lor o numero è in au
mento. La popolazio
ne è molto povera,
poiché il paese è uno
dei più poveri del
mondo . Una povertà
che si può toccar e con
mano e che d i stra 
nieri non riescono ad immaginare. Solo sul
posto se ne può avere un'idea.

Qu alche altra cosa su Fad a N'G ourma: il
paese è grande ma gli ope rai sono pochi. Inol
tre, l'e tà media dei confra telli della Vice-Pro
vincia è di pi ù di GO anni. Non si può aspe tta

... ~:~
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